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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2011. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
Giancarlo GIORGETTI. — Intervengono il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Luigi Casero e il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti,
Mario Mantovani.

La seduta comincia alle 14.20.

Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni.

C. 54 Realacci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 settembre 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in-
vita i relatori ed il rappresentante del
Governo a voler esprimere i rispettivi
pareri sulle proposte emendative presen-
tate.

Massimo VANNUCCI (PD), relatore per
la V Commissione, anche a nome del
collega Dussin, esprime parere favorevole

sugli identici emendamenti Osvaldo Napoli
6.1 e Realacci 6.2, nonché sull’emenda-
mento Cosenza 10.2. Esprime, inoltre, pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Osvaldo Napoli 3.5 e Realacci 3.6, limita-
tamente alla lettera d), a condizione che
l’esenzione dai limiti di mandato per i
sindaci si riferisca ai soli comuni con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti.
Analogamente, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Iannuzzi 11.01, a
condizione che l’esenzione dai limiti di
mandato si riferisca ai soli comuni con
popolazione inferiore a 1.000 abitanti. Fa,
poi, presente che il parere favorevole sugli
identici emendamenti Osvaldo Napoli 8.1 e
Realacci 8.2 è condizionato ad una loro
riformulazione volta a prevedere che la
dismissione delle apparecchiature infor-
matiche avvenga quando sia trascorso al-
meno un anno dal loro acquisto, mentre il
parere favorevole sull’emendamento Co-
senza 10.1 è condizionato ad una sua
riformulazione che preveda l’inserimento
al comma 3 di una nuova lettera, relativa
alla promozione di attività educative per la
prima infanzia. Raccomanda, inoltre, l’ap-
provazione degli emendamenti 6.3, 7.3,
8.3, 10.5, 11.2 e 11.3 dei relatori, che
hanno natura essenzialmente tecnica,
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esprimendo un parere contrario sulle re-
stanti proposte emendative.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Amedeo CICCANTI (UdC) rileva che,
nell’ambito della discussione relativa alla
cosiddetta Carta delle autonomie, il Go-
verno ha sostenuto l’opportunità di favo-
rire l’esercizio congiunto delle funzioni per
i comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti. Chiede quindi al rappresentante
del Governo di chiarire se ritenga coerente
con tale posizione il provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
ritiene che la posizione appena espressa
sia al tempo stesso coerente con gli indi-
rizzi di politica legislativa del Governo e
rispettosa delle prerogative e dell’attività
legislativa fin qui svolta dalle Commissioni

Ermete REALACCI (PD), dopo avere
richiamato il proficuo lavoro svolto dalle
Commissioni V e VIII nella passata legi-
slatura, che è alla base del testo attual-
mente in discussione, sottolinea l’esigenza
di una rapida approvazione dello stesso.
Ritiene, altresì, che non vi sia contraddi-
zione fra le misure contenute nella richia-
mata Carta delle autonomie e quelle pre-
viste dal provvedimento in titolo che in-
tendono tutelare e valorizzare il ruolo e
l’identità dei piccoli comuni, quale ele-
mento importante del patrimonio storico,
civile, sociale e culturale del Paese. Si
sofferma quindi sul contenuto del proprio
emendamento 3.6, nonché su quello del-
l’emendamento Osvaldo Napoli 3.5 e del-
l’articolo aggiuntivo Iannuzzi 11.01, soste-
nendo l’opportunità che i relatori ed il
rappresentante del Governo modifichino la
posizione testé espressa al fine di consen-
tire che l’esenzione dai limiti di mandato
possa riferirsi a tutti i comuni con popo-
lazione inferiore a 5.000 abitanti.

Armando DIONISI (UdC) nell’associarsi
a quanto espresso dal deputato Realacci,

invita il rappresentante del Governo ed i
relatori a riconsiderare le rispettive posi-
zioni e ad esprimersi favorevolmente sui
richiamati emendamenti Realacci 3.6,
Osvaldo Napoli 3.5 e sull’articolo aggiun-
tivo Iannuzzi 11.01.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) esprime
un orientamento contrario su tutte le
proposte emendative dirette a consentire
l’esenzione dai limiti di mandato per i
sindaci dei piccoli comuni.

Tino IANNUZZI (PD), nell’associarsi a
quanto detto dal deputato Realacci, evi-
denza la necessità che l’iter del provvedi-
mento in esame si concluda il più presto
possibile, auspicando tuttavia che il Go-
verno si faccia carico dell’esigenza di un
significativo aumento delle risorse a di-
sposizione del provvedimento. Conclude,
quindi, esprimendo il proprio giudizio fa-
vorevole sulle proposte emendative dirette
a consentire l’esenzione dai limiti di man-
dato per i sindaci dei comuni con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti ed invitando
i relatori ed il rappresentante del Governo
a riconsiderare le posizioni precedente-
mente espresse su tali proposte.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, evi-
denzia i rischi connessi ad un’eccessiva
enfatizzazione del tema del terzo mandato
per i sindaci, che, tra l’altro, appare di
interesse prioritario di un’altra Commis-
sione, sottolineando come ciò potrebbe
rallentare l’iter del provvedimento. Ri-
mette quindi alla valutazione dei relatori e
delle forze politiche l’opportunità della
trattazione di tale tema.

Guido DUSSIN (LNP), anche a nome
del relatore per la V Commissione, di-
chiara di condividere il suggerimento
avanzato dal presidente di accantona-
mento delle proposte emendative relative
al terzo mandato per i sindaci dei piccoli
comuni e formula quindi una proposta in
tal senso.

Le Commissioni consentono.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte quindi che gli emendamenti Cosenza
10.1 e 10.2 sono stati sottoscritti dall’ono-
revole Realacci. Comunica inoltre che le
proposte di riformulazione presentate dai
relatori sono state accettate dai presenta-
tori delle relative proposte emendative,
mentre gli identici emendamenti Osvaldo
Napoli 3.5 e Realacci 3.6, nonché l’articolo
aggiuntivo Iannuzzi 11.01 devono inten-
dersi accantonati e saranno esaminati in
altra seduta. Pone quindi in votazione, in
mancanza di obiezioni, le proposte emen-
dative sulle quali i relatori ed il Governo
hanno espresso parere favorevole, inten-
dendosi respinte le altre proposte emen-
dative non accantonate.

La Commissione approva, con di-
stinte votazioni, gli identici emendamenti

Osvaldo Napoli 6.1 e Realacci 6.2, gli
emendamenti 6.3, 7.3 e 8.3 dei relatori, gli
identici emendamenti Osvaldo Napoli 8.1
(nuova formulazione) e Realacci 8.2 (nuova
formulazione), l’emendamento Cosenza
10.1 (nuova formulazione), l’emendamento
10.5 dei relatori, l’emendamento Cosenza
10.2, nonché gli emendamenti 11.2 e 11.3
dei relatori.

Il sottosegretario Luigi CASERO depo-
sita agli atti delle Commissioni una nota
tecnica predisposta dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni. C. 54 Realacci.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI AL TESTO
BASE

(v. seduta del 22 settembre 2010)

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge, nel rispetto del
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione, ha lo scopo di promuovere e soste-
nere l’adeguatezza e lo sviluppo dei piccoli
Comuni, valorizzandone le attività ammi-
nistrative, economiche, sociali, ambientali
e culturali e di tutelare e valorizzare il
patrimonio naturale, rurale, storico-cultu-
rale e architettonico custodito presso gli
stessi Enti, favorendo altresì l’adozione di
misure in favore dei cittadini residenti e
delle attività produttive, con particolare
riferimento al sistema di servizi territo-
riali, in modo da incentivare e favorire
anche l’afflusso turistico.

* 1. 1. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge, nel rispetto del
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione, ha lo scopo di promuovere e soste-
nere l’adeguatezza e lo sviluppo dei piccoli
Comuni, valorizzandone le attività ammi-
nistrative, economiche, sociali, ambientali
e culturali e di tutelare e valorizzare il
patrimonio naturale, rurale, storico-cultu-
rale e architettonico custodito presso gli
stessi Enti, favorendo altresì l’adozione di
misure in favore dei cittadini residenti e
delle attività produttive, con particolare

riferimento al sistema di servizi territo-
riali, in modo da incentivare e favorire
anche l’afflusso turistico.

* 1. 2. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, sostituire le parole: ogni
tre anni, con le seguenti: ogni due anni.

* 2. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, sostituire le parole: ogni
tre anni, con le seguenti: ogni due anni.

* 2. 2. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

ART. 3.

Premettere i seguenti commi:

0.1 Per piccoli comuni si intendono i
comuni con popolazione residente pari o
inferiore a 5.000 abitanti.

0.2 La popolazione di cui al comma 01
è calcolata ogni cinque anni secondo i dati
dell’Istituto nazionale di statistica. In sede
di prima applicazione, ai fini di cui al
comma 01 è considerata la popolazione
calcolata alla fine del penultimo anno
antecedente alla data di entrata in vigore
della presente legge secondo i dati del-
l’Istituto nazionale di statistica.

* 3. 1. Osvaldo Napoli.
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Premettere i seguenti commi:

0.1 Per piccoli comuni si intendono i
comuni con popolazione residente pari o
inferiore a 5.000 abitanti.

0.2 La popolazione di cui al comma 01
è calcolata ogni cinque anni secondo i dati
dell’Istituto nazionale di statistica. In sede
di prima applicazione, ai fini di cui al
comma 1 è considerata la popolazione
calcolata alla fine del penultimo anno
antecedente alla data di entrata in vigore
della presente legge secondo i dati del-
l’Istituto nazionale di statistica.

* 3. 2. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 1, alinea sostituire le parole:
Nei comuni con popolazione pari o infe-
riore a 5.000 abitanti, con le seguenti: Nei
comuni di cui al comma 0.1.

** 3. 3. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, alinea sostituire le parole:
Nei comuni con popolazione pari o infe-
riore a 5.000 abitanti, con le seguenti: Nei
comuni di cui al comma 0.1.

** 3. 4. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 1, aggiungere le seguenti let-
tere:

d) articolo 51, commi 2 e 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

e) articoli 196, 197, 229, 230 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

f) articolo 24, commi 6 e 8, della legge
28 dicembre 2001, n. 448;

g) articoli 165 e 171 del decreto
legislativo;

* 3. 5. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, aggiungere le seguenti let-
tere:

d) articolo 51, commi 2 e 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

e) articoli 196, 197, 229, 230 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

f) articolo 24, commi 6 e 8, della legge
28 dicembre 2001, n. 448;

g) articoli 165 e 171 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

* 3. 6. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In conformità con l’articolo 10,
comma 5, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, nei pic-
coli Comuni le competenze del responsa-
bile del procedimento per l’affidamento e
per l’esecuzione degli appalti di lavori
pubblici sono attribuite al responsabile
dell’ufficio tecnico o della struttura corri-
spondente. Ove ciò non sia possibile, se-
condo quanto disposto dal regolamento
comunale, le competenze sono attribuite al
responsabile del servizio al quale attiene il
lavoro da realizzare. In ogni caso, il re-
sponsabile del procedimento deve essere
un dipendente di ruolo o a tempo deter-
minato, secondo la normativa vigente del
comune o dell’Unione di comuni di cui il
comune stesso fa parte.

** 3. 7. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In conformità con l’articolo 10,
comma 5, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, nei pic-
coli Comuni le competenze del responsa-
bile del procedimento per l’affidamento e
per l’esecuzione degli appalti di lavori
pubblici sono attribuite al responsabile
dell’ufficio tecnico o della struttura corri-
spondente. Ove ciò non sia possibile, se-
condo quanto disposto dal regolamento
comunale, le competenze sono attribuite al
responsabile del servizio al quale attiene il
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lavoro da realizzare. In ogni caso, il re-
sponsabile del procedimento deve essere
un dipendente di ruolo o a tempo deter-
minato, secondo la normativa vigente del
comune o dell’Unione di comuni di cui il
comune stesso fa parte.

** 3. 8. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per i piccoli comuni le assunzioni
di personale a tempo indeterminato pos-
sono avvenire almeno a copertura del turn
over dell’anno precedente; in ogni caso è
consentita annualmente l’assunzione di
una figura infungibile. Per le Unioni di
comuni le assunzioni a tempo indetermi-
nato possono avvenire a copertura dei
posti vacanti in dotazione organica.

* 3. 9. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per i piccoli comuni le assunzioni
di personale a tempo indeterminato pos-
sono avvenire almeno a copertura del turn
over dell’anno precedente; in anni caso è
consentita annualmente l’assunzione di
una figura infungibile. Per le Unioni di
comuni le assunzioni a tempo indetermi-
nato possono avvenire a copertura dei
posti vacanti in dotazione organica.

* 3. 10. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 3, dopo le parole: monopoli
di Stato, aggiungere le seguenti: nonché gli
uffici postali.

** 3. 11. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, dopo le parole: monopoli
di Stato, aggiungere le seguenti: nonché gli
uffici postali.

** 3. 12. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 5, dopo le parole: ANAS Spa,
aggiungere le seguenti: nonché le caserme
dismesse, gli edifici del Corpo forestale
dello Stato non più in uso e tutti gli edifici
demaniali dismessi.

* 3. 13. Osvaldo Napoli.

Al comma 5, dopo le parole: ANAS Spa,
aggiungere le seguenti: nonché le caserme
dismesse, gli edifici del Corpo forestale
dello Stato non più in uso e tutti gli edifici
demaniali dismessi.

* 3. 14. Realacci, Mariani Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Definizione e disposizioni concernenti i
piccoli comuni).

** 3. 15. Osvaldo Napoli.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Definizione e disposizioni concernenti i
piccoli comuni).

** 3. 16. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: può
favorire, con le seguenti: favorisce, d’intesa
con l’ANCI.

* 5. 1. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: può
favorire, con le seguenti: favorisce, d’intesa
con l’ANCI.

* 5. 2. Osvaldo Napoli.
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Al comma 3, sostituire le parole: pos-
sono stipulare, con le seguenti: anche av-
valendosi dei centri multifunzionali di cui
all’articolo 4, comma 2, ricorrono priori-
tariamente a.

** 5. 3. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, sostituire le parole: pos-
sono stipulare, con le seguenti: anche av-
valendosi dei centri multifunzionali di cui
all’articolo 4, comma 2, ricorrono priori-
tariamente a.

** 5. 4. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , e istituire, anche al fine di in-
centivare la presenza di visitatori e turisti,
mercati riservati alla vendita diretta, da
parte degli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali 20 novembre 2007, di
prodotti agroalimentari a filiera corta, nel
rispetto dei principi della trasparenza dei
prezzi e del contenimento della spesa per
i consumatori.

5. 5. Cosenza.

Aggiungere in fine il seguente comma:

4. Per le predette finalità i piccoli
Comuni prevedono la costituzione, su aree
o in locali pubblici, di mercati riservati
agli imprenditori agricoli che esercitano la
vendita diretta ai sensi dell’articolo 4 del
citato decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228.

* 5. 6. Osvaldo Napoli.

Aggiungere in fine il seguente comma:

4. Per le predette finalità i piccoli
Comuni prevedono la costituzione, su aree
o in locali pubblici, di mercati riservati
agli imprenditori agricoli che esercitano la

vendita diretta ai sensi dell’articolo 4 del
citato decreto legislativo 18 maggio 2009,
n. 228.

* 5. 7. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

ART. 6.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: e le iniziative che prevedono
l’associazione nei Centri di servizio terri-
toriali (CST) con le seguenti: ovvero gli
interventi informatici nel settore delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione (ICT) connessi al funzionamento e
allo sviluppo dei centri stessi e le iniziative
che prevedono l’associazione nei Centri di
servizio territoriali (CST) anche attraverso
la fruizione del sistema wi-max.

* 6. 1. Osvaldo Napoli.

(Approvato)

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: e le iniziative che prevedono
l’associazione nei Centri di servizio terri-
toriali (CST) con le seguenti: ovvero gli
interventi informatici nel settore delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione (ICT) connessi al funzionamento e
allo sviluppo dei centri stessi e le iniziative
che prevedono l’associazione nei Centri di
servizio territoriali (CST) anche attraverso
la fruizione del sistema wi-max.

* 6. 2. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione con le seguenti:
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione.

6. 3. I Relatori.

(Approvato)
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ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: può
provvedere con la seguente: provvede.

* 7. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, sostituire le parole: può
provvedere con la seguente: provvede.

* 7. 2. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 4, sostituire le parole: Mini-
stero delle comunicazioni con le seguenti:
Ministero dello sviluppo economico.

7. 3. I Relatori.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Agevolazioni per la realizzazione di opere
pubbliche o di pubblica utilità).

1. Al fine agevolare la regolarizzazione
e l’aggiornamento dei pubblici registri im-
mobiliari determinandone la corrispon-
denza rispetto all’effettiva titolarità dei
diritti reali, i piccoli comuni beneficiari
dell’espropriazione a seguito delle proce-
dure previste dal decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,
sono esentati dagli oneri e dalle imposte
relative alle operazioni di trascrizione
presso l’ufficio dei registri immobiliari ed
alle operazioni di trascrizione e di voltura
nel catasto e nei libri censuari.

* 7. 01. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Agevolazioni per la realizzazione di opere
pubbliche o di pubblica utilità).

1. Al fine di agevolare la regolarizza-
zione e l’aggiornamento dei pubblici regi-

stri immobiliari determinandone la corri-
spondenza rispetto all’effettiva titolarità
dei diritti reali, i piccoli comuni benefi-
ciari dell’espropriazione a seguito delle
procedure previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, sono esentati dagli oneri e dalle
imposte relative alle operazioni di trascri-
zione presso l’ufficio dei registri immobi-
liari ed alle operazioni di trascrizione e di
voltura nel catasto e nei libri censuari.

* 7. 02. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stero della pubblica istruzione con le se-
guenti: Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca.

8. 3. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: quando siano trascorsi almeno
due anni dal loro acquisto e l’amministra-
zione abbia provveduto alla loro sostitu-
zione.

* 8. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: quando siano trascorsi almeno
due anni dal loro acquisto e l’amministra-
zione abbia provveduto alla loro sostitu-
zione.

* 8. 2. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: quando siano trascorsi almeno due
anni dal loro acquisto e l’amministrazione
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abbia provveduto alla loro sostituzione con
le seguenti: quando sia trascorso almeno
un anno dal loro acquisto.

*8. 1. (Nuova formulazione) Osvaldo Na-
poli.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: quando siano trascorsi almeno due
anni dal loro acquisto e l’amministrazione
abbia provveduto alla loro sostituzione con
le seguenti: quando sia trascorso almeno
un anno dal loro acquisto.

*8. 2. (Nuova formulazione) Realacci,
Mariani, Braga, Margiotta, Iannuzzi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Incentivi alle pluralità).

L’articolo 17 della legge 31 gennaio
1994, n. 97, e successive modificazioni, si
applica a tutti i piccoli comuni anche ai
fini del recupero delle terre incolte ai sensi
della legge 4 agosto 1978, n. 440.

*8. 01. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Incentivi alle pluralità).

L’articolo 17 della legge 31 gennaio
1994, n. 97, e successive modificazioni, si
applica a tutti i piccoli comuni anche ai
fini del recupero delle terre incolte ai sensi
della legge 4 agosto 1978, n. 440.

*8. 02. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

ART. 10.

Al comma 1, dopo le parole: della re-
sidenza aggiungere le seguenti: e della
creazione di attività educative per la prima
infanzia.

10. 1. Cosenza.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

e) promozione di attività educative
per la prima infanzia.

10. 1. (Nuova formulazione) Cosenza,
Realacci.

(Approvato)

Al comma 3, alinea, sostituire le parole
da: Regolamento fino a: 28 dicembre 2006
con le seguenti: Regolamento (CE) n. 1998/
2006 della Commissione, del 15 dicembre
2006.

10. 5. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
il patrimonio abitativo aggiungere le se-
guenti: , compreso quello di tipo rurale
con valenza storico-culturale.

10. 2. Cosenza.

(Approvato)

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
immobili abbandonati aggiungere le se-
guenti: , compresi quelli rurali con valenza
storico-culturale.

10. 3. Cosenza.

Al comma 3, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « Tali misure age-
volative possono essere maggiorate qua-
lora il recupero contempli opere di effi-
cientamento energetico ed ecosostenibili ».

10. 4. Cosenza.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Razionalizzazione delle risorse a sostegno
dei piccoli comuni).

1. Al fine di razionalizzare, semplifi-
care, potenziare e rendere più efficace il
sostegno finanziario ai piccoli comuni e
alle unioni da essi costituite, il Governo è
delegato ad emanare, entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della seguente legge, un
decreto legislativo che disciplini un appo-
sito fondo.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) riordino, razionalizzazione, con-
centrazione e potenziamento delle risorse
finanziarie attualmente previste da norme
diverse a sostegno dei piccoli comuni;

b) sostegno ai processi di Unione di
comuni, fusione volontaria e gestione as-
sociata delle funzioni fondamentali;

c) sostegno degli investimenti nei pic-
coli comuni e nelle loro Unioni, con par-
ticolare riferimento a quelli in campo
ambientale, sociale e della sicurezza;

d) previsione di criteri di distribu-
zione delle risorse che ne graduino l’entità
tenendo conto:

1) delle condizioni di marginalità
economica e sociale o di disagio insedia-
tivo;

2) della condizione montana del
territorio comunale;

3) del carattere rurale del territorio
in cui è sito il Comune e della sua
particolare ampiezza e frammentazione
dei centri abitati;

4) della presenza di fenomeni di
dissesto idrogeologico e di criticità am-
bientali;

5) di un principio generale di fa-
vore per i Comuni che gestiscono un
numero significativo di funzioni attraverso
le Unioni;

e) previsione di modalità di coordi-
namento ed integrazione con interventi a
sostegno dei piccoli comuni e delle unioni
previsti dalle Regioni;

f) previsione di modalità di sostegno
coerenti e coordinate con le disposizioni di
cui all’articolo 12, comma 1, lettera f) della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

3. La dotazione di cui al comma 1 è
determinata, con previsione triennale,
dalla legge di stabilità.

4. Sul decreto legislativo di cui al
comma 1, sono acquisiti i pareri del Con-
siglio di Stato e della Conferenza unificata
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Il decreto è adottato dopo l’acqui-
sizione del parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che si esprimono
entro 30 giorni dall’assegnazione dello
schema del decreto legislativo medesimo.
Ove il termine per l’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari decorra
inutilmente, i decreti legislativi possono
essere comunque adottati.

* 11. 4. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Razionalizzazione delle risorse a sostegno
dei piccoli comuni).

1. Al fine di razionalizzare, semplifi-
care, potenziare e rendere più efficace il
sostegno finanziario ai piccoli comuni e
alle unioni da essi costituite, il Governo è
delegato ad emanare, entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della seguente legge, un
decreto legislativo che disciplini un appo-
sito fondo.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) riordino, razionalizzazione, con-
centrazione e potenziamento delle risorse
finanziarie attualmente previste da norme
diverse a sostegno dei piccoli comuni;
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b) sostegno ai processi di Unione di
comuni, fusione volontaria e gestione as-
sociata delle funzioni fondamentali;

c) sostegno degli investimenti nei pic-
coli comuni e nelle loro Unioni, con par-
ticolare riferimento a quelli in campo
ambientale, sociale e della sicurezza;

d) previsione di criteri di distribu-
zione delle risorse che ne graduino l’entità
tenendo conto:

1) delle condizioni di marginalità
economica e sociale o di disagio insedia-
tivo;

2) della condizione montana del
territorio comunale;

3) del carattere rurale del territorio
in cui è sito il Comune e della sua
particolare ampiezza e frammentazione
dei centri abitati;

4) della presenza di fenomeni di
dissesto idrogeologico e di criticità am-
bientali;

5) di un principio generale di fa-
vore per i Comuni che gestiscono un
numero significativo di funzioni attraverso
le Unioni;

e) previsione di modalità di coordi-
namento ed integrazione con interventi a
sostegno dei piccoli comuni e delle unioni
previsti dalle Regioni;

f) previsione di modalità di sostegno
coerenti e coordinate con le disposizioni di
cui all’articolo 12, comma 1, lettera f) della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

3. La dotazione di cui al comma 1 è
determinata, con previsione triennale,
dalla legge di stabilità.

4. Sul decreto legislativo di cui al
comma 1, sono acquisiti i pareri del Con-
siglio di Stato e della Conferenza unificata
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Il decreto è adottato dopo l’acqui-
sizione del parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che si esprimono
entro 30 giorni dall’assegnazione dello
schema del decreto legislativo medesimo.

Ove il termine per l’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari decorra
inutilmente, i decreti legislativi possono
essere comunque adottati.

* 11. 5. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, dopo le parole: e i beni
culturali aggiungere le seguenti parole: ,
alla creazione di linee ecosostenibili di
trasporto pubblico su strada e su ferrovia
connesse ai piccoli comuni, al recupero di
linee ferroviarie dismesse suscettibili di un
rinnovato utilizzo a fini turistici.

11. 1. Cosenza.

Al comma 3, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: , il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti.

11. 2. I Relatori.

(Approvato)

Al comma 5, sostituire le parole: bilan-
cio triennale 2010-2012 con le seguenti:
bilancio triennale 2011-2013.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: per l’anno 2010 con le
seguenti: per l’anno 2011.

11. 3. I Relatori.

(Approvato)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Esenzione dal limite di mandati per i
sindaci dei piccoli comuni).

1. All’articolo 51, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « Il
divieto non si applica nei comuni con
popolazione sino a 5.000 abitanti ».

11. 01. Iannuzzi.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modalità di esercizio associato delle fun-
zioni fondamentali dei comuni).

La conferenza unificata, ai fini dell’at-
tuazione con quanto previsto dall’articolo
14, commi da 25 a 31, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
in materia di gestione associata delle fun-
zioni fondamentali dei comuni, opera la
necessaria concertazione secondo i se-
guenti princìpi e criteri generali:

a) definizione, mediante processi di
riordino territoriali concertati con gli enti
territoriali interessati, di ambiti adeguati
per l’esercizio in forma associata delle
funzioni, in attuazione dei princìpi di
economicità, di efficienza, di contenimento
delle spese, di efficacia ed adeguatezza
territoriale;

b) valorizzazione della gestione asso-
ciata attraverso il modello delle Unioni di
comuni, quale unico ente locale avente base
associativa e valorizzazione dei processi di
fusioni a carattere volontario;

c) semplificazione, riduzione e razio-
nalizzazione delle forme e modalità di
gestione associata di funzioni da parte dei
comuni.

* 11. 02. Realacci, Mariani, Braga, Mar-
giotta, Iannuzzi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modalità di esercizio associato delle fun-
zioni fondamentali dei comuni).

La conferenza unificata, ai fini dell’at-
tuazione con quanto previsto dall’articolo
14, commi da 25 a 31, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
in materia di gestione associata delle fun-
zioni fondamentali dei comuni, opera la
necessaria concertazione secondo i se-
guenti princìpi e criteri generali:

a) definizione, mediante processi di
riordino territoriali concertati con gli enti
territoriali interessati, di ambiti adeguati
per l’esercizio in forma associata delle
funzioni, in attuazione dei princìpi di
economicità, di efficienza, di contenimento
delle spese, di efficacia ed adeguatezza
territoriale;

b) valorizzazione della gestione asso-
ciata attraverso il modello delle Unioni di
comuni, quale unico ente locale avente base
associativa e valorizzazione dei processi di
fusioni a carattere volontario;

c) semplificazione, riduzione e razio-
nalizzazione delle forme e modalità di
gestione associata di funzioni da parte dei
comuni.

* 11. 03. Osvaldo Napoli.
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